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AUTOMOBILISMO 

Cerini su Ferrari 3000 vince 
la "IH Coppa dei Laghi,, in salila 
La bella giornata ha favorito II successo tecnico e spettacolare 

Con la par tec ipaz ione di 
52 pi lot i , fra i q u a l i no t i s s imi 
corridori r o m a n i , fai è svo l ta 
i er i la « III C o p p a de l Lazio», 
organizzata d a l l ' A u t o m o b i l e 
C l u b di R o m a , che è stata 
v i n t a da C e r i n i su Ferrari 
3.000. 

A l l a m a n i f e s t a z i o n e di v e 
loc i tà in sal i ta , su l percorso 
A r i c c i a - M a d o n n a de l T u f o di 
K m . 6,400, h a n n o ass i s t i to 
n u m e r o s i appass ionat i d o 1 
m o t o r e , favori t i da una m i t e 
g i o r n a t a p r i m a v e r i l e . 

L a i n t e r e s s a n t e c o m p e t i z i o 
n e si è svo l ta senza inc ident i , 
m a la durezza d e l percorso ha 
d e t e r m i n a t o , per cause di v a 
rio g e n e r e , il l i t i r o di 8 c o n 
corrent i . 

L e c l a s s i f i c h e 

Categoria turismo . Gruppo tu. 
rismo speriate fino a 750 <c. 

1) SILVESTRO Renato, MI Fiat 
500-C in 5'18" (media km. orari 
72,452); 2) Ilrocclilcri Leonardo, 
su Fiat 500-C in 5\>0"9; 3) Leo
nardi Walter, su Fiat 500-C in 
.V28"l. Ritirati: Santucci, Cresclm-
heni e Petrilli. 

Classe fino a 1300 ce. . 1) 1)K. 
SANCTIS Gino, su Fiat 1100/103 
in -r40" (media km./li 82,285); 2) 
l.lppi Roberto (Canipid.) idem in 
•t'41"l; 3) Orsini Vittorio (Cotro-
ne) idem in 4'54"8; 4) Crespi Ga
briele (Campld.) Idem In l'56"8. 
Ritirato: Tlilele A. I'. 

Classe oltre 1300 ce. - 1) CE
STELLI c;uldl C. (Campici.) su 
Alfa T. I. in 4'03"8 (ni. km./h 
!M,5U3); 2) Feroldl de Rosa fi. 
idem in 4'12"7. 

Gruppo Gran Turismo . Classe 
fino a 1300 ce. - 1) IMATTEUCCl 
Raffaello (Campld.) su bacato 103 
in 4'30"4 (m. km./h 85,207); 2) 
- Azzurra » idem in 4'30"6. 

Classe fino a 2000 ce. - 1) BE-
CIZZI Antonio (Campld.) MI Au
reli:! In 4'22"3 (ni. km/h 87.838); 
.') Fontana Lanfranco idem in 
4'30"1. 

Classe oltre 2000 ce. . 1) PI-
GNATELLI Giovanni, su Aurelia 
In 4'05 (ni. km./h 93,658); 2) VI-
scoxliosi Carlo idem 4'11"2. 

Categoria Sport - Gruppo sport 
d iserie fino a 750 ce. . 1) SU-
PERTI, su Zauato 750 In 4'30"D 
(m. km./h 79,202). 

Classe oltre 750 ce. - 1) MAN
CINI Fernando, su Ferrari 2000 
in 4'08"8 (ni. km./h 92,604. 

Gruppo Sport Int. Classe tino 
a 750 ce. - 1) LEONARDI Sesto 
MI Giannini in 4'01"8 (ni. km./h 
95.285); 2) Marchinl G. M. (Cam. 
pirioqlio) su Glaur in 4'14"1. 

Classe fino a 1100 ce. - 1) 
GAUTTIERI Giorgio su Stangucl. 
lini in 4'08"5 (ni. km./h 92,716); 
"-I Spadoni Carlo (Campld.) su 
Fiat 1000 in 4'Z5"1. 

Classe oltre 1100 ce. . GER1NI 
Gerlno su Ferrari 3000 In 3'49"9 
(m. km./h 100,217); 2) Natalnnl 
Germano (Campld.) su Aureli» 
11/20 in 4'10"; 3) Sonnino Sorisio 
S. (Campld.) idem in 4*11"3; 4) 
Ruini Rambaldo (Campld.) su Al
fa Sprint in 4*35"3. 

I campionati automobilistici 
universitari a Modena 

MODENA. 21 — Sulla pista 
i leU'Aeroautodiomo di Modena 
-i .sono disputali oggi i primi 
campionati automobilistici uni 
versitari. Si e visto, fi a l'alti o, 
l.i nuova - F I A T 1100 T V » che 
na dominato i n tutte lo gare 
della sua categoria. 

La manifestazione ha regt-
-trato l'affermazione d i giovani 
i^-i de l volante tra i quali ha 
primeggiato, con prestazioni 
eccezionali, i l bolognese Per -
rlisn, autentica grande promes-
•I del l ' automobil ismo italiano. 

Perdi.-a e ia passato giovedì 
corso alla Ma se rati: questa e 

-tata la sua prima coi sa con 
la nuova marrhinn modenese . 

Kcco ì risultati: 
CAT. TURISMO DI SERIE -

CIHWC 75"J: 1) Cavallari Arnal
do «Bologna) Fiat 500-C che 
ha percorso K m . 13,836 in 
ll"18"4/5 alla media di 73,482. 

C h i ^ e fino a 1300 cine: 1» 
Agnelli Umberto (Torino) su 
F;,it 1100 TV. che ha percorro 
Km. 13.836 in 9'1»"1 alla media 
ii 89.01)2. 

Classe 2G0 cine: 1) Scbast l -
Scalera Sandro «Roma) 5U A l 
l'i Romeo T.I. che ha percorso 
Km. 23.060 m 14'4 alla media 
ii 98.719. 

CAT. TUR. SERIE SPEC. -
r in s s c 2000 eme: 1) Lippoli? 
Vittorio (Modena) <-u Alfa R o 
meo 1900 che ha percorso K m . 
23.060 in 14'53""1 alla media di 
Km. 92,731: 2) Perdisa Cesare 
• Bologna) ni Fiat 1100 in 14'57" 
«1. del la cilindr. sino';» 1""t00"). 

CAT. SPORT INTERNAZ. -
Classe 750 cine.: 1) Monti 

Sergio (Padovu) .su Fiat-Gu-
•"tonguollini che ha peicor?o 
Km. 13,830 in 8'IBM. 

Classe 1100: 1) Clcghin Fio
renza (Padova) Fiat-Ermlni 
che ha percorso Km. 13,836 in 
B'28"2 alla media di 97,970. 

Classe sino « 2000 cine: i l 
Perdisa Ces i re (Bologna) su 
Maserati 2000 Sport in 12'31"2 
pei pei coi i ere Km. 23,0(i0, alla 
media di Km. 110,480 (nuovo 
record del circuito); 2) Ber
toni Gianni (Ferrara) su Ma
serati 200 Sport in 12'44"2; 3) 
Sarti Alessandro (Bologna) su 
Fiat in 13'05*4. 
—Giro piii ve loce; Pe idisa Ce
lare (Bologna) in l'22'*2 alla 
media d i Km. 114.6G3. 

Una «Matchless» del 1902 
vince la londra-Brighton 
L O N D R A , 21 — Si è d U p i i -

tata ogg i p o m e r i g g i o sul p e i -
corso Londra - Br ington la 
tradiz iona le corsa de l l e « v e c 
chie a u t o m o b i l i ». Ad essa 
p a r t e c i p a v a n o ve t ture con 
non m e n o di 40 anni di s e r 
v iz io . N e l l a e d i z i o n e odierna 
si s o n o presentat i 209 ve ico l i 
p r o v e n i e n t i da 26 paes i d i 
vers i . Di ess i 201 sono r i u 
sciti a c o m p i e r e l ' intero p e r 
corso m a so l tanto 117 s o n o 

g iunt i e n t r o il t e m p o m a s s i 

mo. La v i t tor ia è toccata ad 
una a u t o m o b i l e «Match le s s » 
del 1902 condot ta dal s ignor 
West r e i K e n t . 

PUGILATO 

Ai pun t i Ga l lo 
ba t t e Morugucs 

MADRIND. 21. — Nel cur.-o 
di una mamle-,ta/.ione di pugi
lato svoltoci al Fionton Fie=ta 
di Madrid, il peso legnerò ita
liano Gallo, ha ripoitato un 
netto .successo battendosi ai 
punti, dopo otto accanite ri-
pi e-e, i1 forte pan peso spa
gnolo Vincente Moraguu.s. 

Nel l 'a l t io incontro italo-spa
gnolo della serata, il potente 
peso medio catalano Jaime 
Marco ha mc-so K.O. al primo 
lound con un potente de.-stto 
al mento, il pugile niiLn.i'-e 
Carlo Molo. 

Scelt i i pugil i 
per il « Guanto d'oro » 
LONDRA. 21 — E' stata varata 

la squadra che parteciperà in 
rappresentanza dell' Europa al 
Torneo del « Guanto d'oro » che 
si svolgerà il 20 maggio a Chi
cago, e ad un'altra riunione che 
avrà luogo il 25 maggio a St. 
Louis: Mosca: Richard Curric 
(Scn7ia): Gallo: Antoinc Martin 
(Francia); IMuina: Joseph Ven
tala (Francia): Leggeri: Harry 

Perry (Irlanda); Welter leggeri: 
Jean Hoefvcr (Belgio); Welter : 
Emile Vlaemlnck (Belgio); Wel
ter pesanti: Bruco Wells (Inghil
terra); Medi: Ken Phillips (In
ghilterra); Medio massimi; Bjar-
ne Lingas (Norvegia); Massimi : 
Jlkka Koski (Finlandia). 

Richieste di indicare pugili per 
la rappresentativa furono inviate 
a tutte le Nazioni europee: al
cune non risposero, altre dichia
rarono che non intendevano par-
lecjpare. La squadra partirà dal
l'Inghilterra il 10 maggio e potrà 
allenarsi sci giorni a Chicago. 

Polonia batte Belgio 18-2 
VARSAVIA. 21. — Nell'incon

tro internazionale di pugilato 
la squadra dilettanti della Polo
nia, si è imposta nettamente su 
quella belga vincendo nove in
contri su dieci. Solo il peso me
dio belga Richard Boucher, ha 
battuto ai punti il campione po
lacco Piorkowski, salvando co^l 
la forte squadra dal cappotto. 

TENNIS 

Merlo e C a r d i n i 
v incono in Egi t to 

A L E S S A N D R I A , 21 . — La 
coppia i ta l iana G a r o n i - M e r l o 
ha v i n t o il t o r n e o naz iona le 
di t e n n i s per d u e v i t tor ie a 
una sul la copp ia a m e r i c a n a 
P a t t y - S h e a . 

Risul tat i - S Ì H R O I O : G a r d i -
ni bat te P a t t y - 3 , 6 -4 ; M e r 
lo b a t t e S h e a 6 - 2 , 6-2 . Dop
ino: P a t t y - S h e a b a t t o n o G a r -
dini - M e r l o 6 -4 . 6 -5 . 

ZATOPEK TRIONFA A PARIGI 

Il grande lampione cecoslovacco Z.itopek h.i vinto ieri a 
Parigi, in 30*34". il cross sulla distanza di 10 km. organizzato 
daU'«IIumanité ». Al secr/ado posto si è piazzata Li rive
lazione polacca Jersy Chromok in 31*26"; -.il terzo il soviet ico 
Kutx m 31'34". Altri cinque sovietici si sono classificati subito 
dopo i primi tre nel seguente ordine; Aunfriev, lia.ts.icv, 
Scmenov, Popov e Vanin. Nella gara femminile i tre 
posti sono stati appannaggio di atletesse soviet iche 

C I C L I S M O 

Inutilmente inseguito per 100 chilometri 
Falaschi si aggiudica la Coppa Burci 

Maona la 'prestazione iti Fahhri eliminane Uni inno ilei iniettanti 
(Dal nostro corrispondente) 

F I R E N Z E , 21. — Erano 
stati percorsi so l tanto poco 
più di 40 chilometri quando 
il { /ninno dei partecipanti al
la '•'Coppa Burci>' t r a n s i t a 
r o n o da Empoli. D iv er s i teii-
tat'wi di fuga erano già stati 
fatti; ma di tutti, il gruppo 
aveva avuto ragione. Man
cavano, qu indi , ancora c e n 
to c h i l o m e t r i all'arrivo quan
do Falaschi aveva uno scat
to improvviso che sorpren
deva tutti i corridori; tutti 
meno Tavitti che gli si ag-
gacianva alla ruota. 1 due 
èrano riusciti ad eludere la 
sorveglianza stretta di un 
forte lotto d i o t t imi d i l e t t a n 
ti fra i quali si trovava all
evile la maglia tricolore, il 
romano Nello Fabbri. 

Così di sorpresa F a l a s c h i 
e T a t u i l i a r c u a n o iniz iato 
la loro Suga: Suga che a Cer-
taldo doveva far registrare a 
loro vantaggio un distacco 
di oltre un minuto. 

Il distacco massimo rag 
giunto dai due fuggiaschi e 
stato di 1,15" ed è stato prò» 
prio a Cerfa ldo c h e il c a m 
p ione d'Ital ia ha rotto gli 
indugi: visto che nessuno si 
decideva a prendere l ' inizia 
fina d e i r i n s e n t m n c i i f o , Fab 
bri è andato in testa impe
gnando al gruppo una veloce 
andatura. Insieme a Fabbri 
si sono mossi Cartacei, Giu
sti. Ber l in i , Fagni, Lnshi i e 
Chigi. Non vengono percorsi 
che una decina di ch i l ometr i 
e il gruppo ha un altro scos 
sone: Boni , Banttcci , Man 
nelli e Carmagnini e s co n o di 
/ o r ; a dal plotone ed in n ien 
che non si dica raggiungono 
il gruppetto degli inseguitori 
unendosi a loro. 

La lotta assume ora delle 
tinte drammatiche. Il distac
co dei Suggitivi d i m i n u i s c e 
gradatamente sotto gli strap
pi violenti del gruppetto tra
scinato da Fabbri. Intanto 
Falaschi riesce a rimaner 
solo fc iò ant' ic i ic stil la sa l i ta 
del Barbesino) e precede di 
25" Tavitti e di */5" Fabbr i 
e compagni (meno Boni e Ra-
nucc i che h a n n o a b b o n d o 
nato) . 

L* in.teaii imriifn cont inua 

fortissimo tanto che Tavitti 
viene rapidamente assorbito: 
Falaschi è ora n ient i s s imo e 
poco più di 20" lo separano 
dai suoi... cacciatori. Ma an
che il Motovelodromo è vi-
vinisslmo e il pur esiguo 
vantaggio viene mantenuto 
dal hran i s s imo Falaschi che 
riesce a tagliare da so lo il 
traguardo. 

GIORGIO SGHERRI 

L'ordine d'arrivo 
1) FALASCHI Roberto clic coni-

pie 1 146 km. del percorso In 
ore 3.45' alla media d| km. J8,R<>I: 
2) Giusti Giancarlo, a 20"; 3) Fa
gni Nedo; 4) I.uslnl Moreno; 5) 
Fabbri Nello; 6) Brrtinl Franro; 
7) Tavitti Sergio; 8) C'hlfil Mar
cello, tutti col tempo del secon
do arrivato. 

Kohle t v ince 
a l Yigorcl l i 

MILANO. 21 — In OMO: e dei 
partecipanti alla Milano-San
remo M è tenuta oRgi al Vigo-

relli una riunioni' ciclistica 
Ecco ì risultati: 

Odi'uiuii profess. a coppie: 
/. s e n e ; l ) Kohlet: 2) Messina; 
3) Coppi; 4) Ockorj.. 

2. serie: 1) "Morettini; 2> Te-
u u z i ; 3) Van Steenbergen; 4) 
Von Buren. 

Proni a traguardi: 1» TViur.-
à punti 15; 2) Kohlet !); 3) 
Von Bui cu 8; 4) Ockc i s 5; 5) 
Van Strenbcrgen e Morettini 4. 

Afistraliaiiii: 1) Coppi-Tei uz
zi: 'Il Koblot-Vnu Buien; J) 
Vati SteenbeiRcn-Ockers. 4) 
Mi>-.>ina-Morcttini. 

CLASSIFICA FINALE: 1) 
Kobtet-Von Buren punti 22 e 
nieizo; 2) Coppi-Teruzzi 22; 
ì ) Messìna-Morcttini 17 e mez -
r.o: 4) V a n Steenbergen-
Ockers 12. 

A m e r i c a n a professionisti 
- Gran premio Lane Rossi) : 1) 
Albani-Piazza p. 20; 2) For-
narn-Minardi 11; .1) Baroni-
Magni 5; 4> Rigoni -De Rossi (a 
un g iro); 5) Coppi-Teruzzi 34-

Eli»>iinu-i"«e 
1) Rigonl; 2) De 
lano; 4) Zanazzi 

pro/rssintii.tfi-
Ro=s.i; :;» Mi-
Ren/o 

Dotto vince 
sul Moni Fu roti 

'IOLONK. '.il - - KCCII l incline 
d a n n o della coi-a iMcli.iilcu dei 
Moiit t-urou it crouumetio: 

1) JEAN DOTTO, 1743 ' (l«-
coid buttalo, record pi<.*cedent<>: 
Dotto I754' 2/5; 2) LoulSou 13o-
N:t in 18 23 3 5; 3) Caxaliero. 
lB'28'1/5: 4) Astrim (Italia). 
18 31"; 5) urrbnio. 1853"; 0) 
Panucci. 1!)'44"4'5; 7) Ellenn, 
1D47 4/5; 8) Anquetil. 10*52" 
1 5; 9) Poblet (.Spagini). 1U*59"; 
10) S«l\ tutor. 20; 11) Tangu. 
2006 ".'»'.*••. 12) Campimi!. 2008'*; 
13) nemininm. L'0 2 1 " ; 14) Bar-
tali (Italia). 20*35' : 15) Louit. 
20*45''l'ri : 10) Ha&iemordPr. 
20*48*. 

Dopo la cara a cronomet io 
del Monte Faron si ò svolto il 
ii Criterium di primavera » su 
60 turi di un circuito di 80.» 

NUOVA AFFERMAZIONE DEI DILETTANTI DELLA.S. ROMA 

metri. Ecco l'ordine di ai rivo 
1) Louis Bobet in l,:n*l)2", 

2) Hassenfoidcr 1.3:i'39"; H) 
Anquet i l ; 4 ) Henri Cradonnet ; 
ì ) Poblet ( S p . ) . ) Bonet to : 
7) Louis Chatdonnet : 8 ) Bai -
tali ( I L ) ; •)) Gemi iuan i ; 10) 
Suzanne; 11) Astrua ( l t . ) . 

HOCKEY SU GHIACCIO 

Il Fussen ba t te 

tiilaBt-Ittlrr 2-0 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

davanti alla porta. Nordahl e 
pronto per colpire di testa mu 
Gbezzi, con un balzo da pan
tera, lo precede di un mil le
simo di secondo e gli fa fal
lire il colpo. 

Il gioco è sempre vario, di
namico, la palla passa da un 
settore all'altro, ma i tiri sono 
tutti del Milan. L'Inter è tanto 
sovreccitata da non avvertire 
neppure che il momento della 
rete sta avvicinandosi , che i 
milanisti hanno ormai organiz
zato i loro moviment i in avanti. 
filtrano attraverso Giovannini, 
Neri e Fattori e .<olo la tem-
oestività di Giacomazzi e la se
renità di Vincenzi, sempre in 
buona posiziono, frenano anco
ra la marcia del .• pompierouu -
e dei suoi amici 

La prima linea ncroazzurra 
dorme e Mazza è s t ianamente 
fuori fase. Skoglund è tanto ir 
ritato che sprizza scintille. 
Nyers t iottercl la senza costrut
to, solo Armano e Lorenzi han
no il cervel lo lucido, ma non 
bastano per superare la bar
riera rinforzata degli avvei sa
li . Abbiamo ancora una canno
nata di Nordahl al 28'. e poi lo 
stesso Nordahl segna. 

Siamo al 32': Frignani lira 
un calcio d'angolo, Soercnson 
smorza la palla di testa, la ri
prende sempre di testa Nordahl. 
-•he si è fatto strada in un lol to 
gruppo di avversari, e la spe
disce a destinazione, ictcl I ti
fosi milanisti in tribuna par
lano di erigere un monumento 
allo svedese. Esagerazione, mal 
che rende il cl ima del momento. 

Si riprende: i neroazzurri so
no agitatissimi. il pubblico ur
la. Lo stadio è in effervescenza. 
Il Milan continua con il suo 
galoppo, gli interisti hanno gli 
occhi fuori dalla testa. Non sap
piamo proprio cosa abbia oggi 
questa grande squadra, che ab
biamo visto tante vol te starse
ne « come torre ferma che non 
crolla ». sotto la furia scatenata 
degli avversari! 

Skoglund pare un invasato: 
ad un certo punto Beraldo con 
un calcetto gli toglie la palla 
e lo svedese , arrabbiatissimo, 
rosso come un pomodoro, cerca 
di vibrargli un calcio. Intervie
ne l'arbitro e lo caccia dal cam
po. Skoglund inveisce e due di
rigenti devono sopraggiungere 
per persuaderlo ad accettare 
le decisioni del signor Orlan-
dini. Beraldo, come se la que
stione non lo riguardasse si a l 
lontana a passi lenti: veramen
te un tipo formidabile questo 
Beraldo. impassibile come i 
classici maggiordomi delle com
medie inglesi. Ci rendiamo con
io che avere un tale questu
rino alle calcagna può spedire 
fuori dai gangheri chiunque. 
Raramente abbiamo visto un 
marcamento s imi le a quel lo ef
fettuato da Beraldo: una mi 
gnatta, una autentica, insoppor
tabile mignatta. 

E' il Milan che fiattanto in
fittisce l'ordito dei suoi pas
saggi e al 37' Giovannini fer
ma malamente Frignani in area: 

I * I I r-> i> i — sarebbe un rigore, ma l'arbitro 
I I 1 . L - . O O l z i i n O 9 ci , -c-i nassa sopra. 

"Fino al termine del tempo 
non succede nulla dì interes
sante, salvo alcuni fallì di Lo
renzi che colpisce uroditoi ia-
mente Beraldo, e Nyers fhc 
sfotte l'arbitro. Lorenzi àcntc 
già l'effetto della mignatta Be
raldo e diventa cattivo; Beral
do non fa una piega e non lo 
molla: ha trovato un nuovo pa
drone da... servire. La folla ap
plaude il Milan e firchia l'Inter: 
enpure l'Inter sta d a n d o 
l'anima 

Si riprende e al 3' Frignani. 
dopo una fuga splendida, tira 
da venti metri e sfiora il mon
tante destro: il tu J è tanto 
forte che la scarpa gli si siila 
dal piede. Poi l'Inter si lancia 
all'attacco e per dieci minuti 
si piazza in area milanista, ma 
non succede niente di concre
to. Di contropiede, al 14', il 
.. pompierone .. Nordahl spezza 
tutte le barriere, transita com«i 
un ciclone attraverso una siepe 
di avversari e si presenta da 
solo davanti a Ghezzi. Il por
tiere gli si lancia sui piedi, gli 
prende la palla, e tutti e due 
vanno a terra insieme a Gia
comazzi che piomba di peso 
sullo svedese Nordahl si alza. 
si scrolla la segatura dalla c a 
glia e se ne va. Gli altri due. 
doloranti, stentano a drizzarsi. 

Al 15" Nyers, solo davanti al
la porta, spreca la più bella 
occasione per pareggiale m i n -
dando a due metri sopra la 
travet-a L'Inter gioca .:i dieci 
contro undici, la superiorità nu
merica si fa sent i l e e il Milan 
ritorna all'attacco, minaccian
do per due volte Ghezzi <>on 
tiri di Frignani e di Nordahl 
che passano a due dita dai pa
li. Al 24' Nve i s , da trenta me
tri. colpisce la traversa men

tre Buffon era completamente 
spiazzato. 

Eccoci finalmente al secondo 
goal del Mi an Al 27' il solito 
Frignani la fa a Giacomazzi. 
traversa al centro dove Soe 
rensen libero, pei che Fattori 
ormai è a terra, prende la pal
la, se la aggiusta per benino 
e tira rasoterra in angolo. La 
sfera passa sotto le braccia di 
Ghezzi che si era lanciato alla 
disperata, ed entra in rete. -

Ora l'Inter accusa veramente 
il colpo. Si butta all'attacco ma 
non combina niente di buono 
e Tognon. Beraldo. Silvestri 
Piccinini, Pedroni e Zagatti re
spingono con sufficiente facili'-i 
tutti gli assalti Abbiamo l'im
pressione che l'Inter sia stan
ca, affranta, logorata dalla fa
tica; tanto che verso la fine 
Piccinini e Tognon possono 11-
prendere il comando del set-
to ie di metà campo e ritornare 
a rifornire Nordahl e compa
gni di ott ime palle 

La partita si chiude sul 2-0 
La folla acclama il Milan e 
anche l'Inter. E' stata una du
rissima partita una bella gior
nata per il Milan, una giornata 
funerea per l'Inter, e speriamo 
che sia solamente una paren
te-i buia e non 1 "inizio d ir. < 
brutta crisi 

Palermo-Lozio 2-0 

Elio Imperi vince in volata 
il Trofeo " Città di Pomezia „ 
Al secondo posto l'altro giallorosso Antonelli - Gara veloce e molto combattuta 

Iteti: Al .V Ma UHI us ( lt) . al 6' 
Blondin (B) . aU'll' Klcber iF) , 
nel primo tempo; al 5' Fracco 
(B), al 6' Guggemoos (F), al V 
Beck (F), all'8* E«en (*"). al 10' 
Gardner (B) , al 15' GiiRgemoos 
(F). al 17' Umsin (F). nel secon
do tempo; al 2' Ferraris (U) auto
rete, al 5' Wurmbrand (B) , al 6' 
Beck (F), al l ' ir Blondin (B), al 
14' Millard (II), al IT Egen (F), 
nel terzo tempo. 

B O L Z A N O . 21 — Al p a l a z 
zo de l Ghiacc io di B o l z a n o 
la squadra locale ha i n c o n 
trato ieri sera la f o r m a z i o n e 
del F u s s e n , squadra c a m p i o 
n e di G e r m a n i a . I bo lzanin i , 
r ientrat i da l l 'A ia g i u s t o in 
tempo per s c e n d e r e in c a m 
po. s o n o appars i af fat icat i e. 
p u r s v o l g e n d o u n g ioco di 

j mig l iore l evatura tecnica , s o 
no stat i sconfitti da l la f o r m a 
z ione gei m a n i c a n e l l e cui fi
le h a n n o g iocato *,ette n a z i o 
nali . 

Il Premio Viminale 
appannaggio di Cogitar 

Regolari i r isultati delle a l t re corse 

A l l e Capannel lo davanti ad 
u n pubbl ico part icolarmente 
numeroso , att irato anche dalla 
bel la g iornata di primavera, si 
e d i sputato ieri il tradizionale 
P r e m i o V i m i n a l e dotato di un 
mi l ione di premi sui 2400 me
tri in pista piccola. 

A d e n t e Nceb;-*ch -a v.' .tona 
è annata a CoS'tor u o p o un 
appas.-ìonante finale che ha \ l -
.-:o i n t e r n e d u e cavall i attra-
vcr.-are il nastro: Cogitor e 
"Lama IL Era nece-.-yir.a la fo
tografia p e r aggiudicare la v i t 
toria a Cogitor, c h e proprie 
.mi nastro è r:.«*ulaUo aver v . n -
:o p e r una mezza testa. 

Al v ia p r e n d e v e subi to la 
tpsta Cogitor segui to da Cal
mo. Le posizioni si m a n t e n e 
vano invariate nel la curva di 
fronte, che v e d e v a sfilare ne l 
l'ordine Cogitor, Calmo e La
ma II, che intanto si faceva 
sot to e superava dopo poco 
Calmo. Sul rett i l ineo d'arrivo 
I tre caval l i m a n t e n e v a n o le 

medes ime posizioni. Ai 200 me
tri Lama II attaccava pero 
energ icamente e s'appressava 
a Cogitor che pero riusciva a 
resistere ed a v incere nel la 
maniera in cui abbiamo detto . 

Il dettaglio tecnico 
PREMIO VIMIN'ALE: 1) Cojtl-

tor, 3) Lama. v. .11. p. 12-11, 
acc. Ci, dop. 23C - PREMIO PON
TE: 1) Terratte, 2) Dolo. v. 124. 
p. 39-47, aec. 390 - PREMIO BOR
GO: 1) Lonico. ì . 2C. p. u-15. 
acr. €3, duplice 281 - PREMIO 
TRIONFALE: 1) Farindola, 2) 
Plogoff. v. 33. p. !«, acc. 33, dn-
plice TO . PREMIO RASSANO: 
l ) Aiello. 2) Mannare»?, v. 48. 
p. 27, acr. GC. dnp. 107 • PREMIO 
TRASTEVERE: 1) Fnwraldo. 2) 
Verrico. v. 18, acc. 23. dnp. M. 

la colonna TOTIP 
Ecco la colonna vincente 

di quri ta sett imana: 2-1; x - I ; 
1-x: 1-2: 8-1: 8-*-

(Dal nostro inviato special*) 

POMEZIA, 21 — Elio Imperi 
ha battuto ancora una volta 
allo « sprint * Marie Antonel l i 
che pure r uno dei migl iori ve 
locisti fra i di let tant i laziali . 
Lo ha battuto oggi nel la lotta 
per il pr imo posto del * Trofeo 
Città di Pomezia » dopo aver
gli soffiato il terzo posto ve
nerdì scorso al G. P. Controlli 

II corridore gial lorosso, che 
fu già campione d'Italia « 
squadre due anni fa, ha con
fermato, in apertura di stagio
ne di essere uno dei migl iori 
di lettanti del Lazio. 

I « Trofeo Città di Pomezia » 
ha v is to alla partenza u n nu
meroso lotto di corridori, qua-
-i un cent inaio . La gara ha 
avuto un inizio ve loce e tale 
M è mantenuta . 

La battagl ia si è scatenata 
cubito fin dai primi giri del 
circuito e dun episodio che po
teva anche essere dec is ivo si 
r a v u t o al terzo giro sul la bre
ve sal i ta del biv io di Pratica 
di Mare quando sono fuggiti 
Minciotti ed Emil iozzi i quali 
«ono riusciti a prendere u n 
vantagg io di 20". 

Dieci corridori si sono s e t 
tati al loro insegu imento e fra 
costoro si t rovavano Imperi. 
Antonel l i , Rezzi e C e n t i o m I 
due sono stati ben presto rag 
giunti ed intanto dal gruppo 
M sono staccati anche Galeott i 
e Lozzi c h e sono riusciti ad 
agganciarsi ai primi. 

L'ult imo giro ha v i s to al co
mando quattordici corridori e 
n u o v a m e n t e su l lo s trappo del 
b u i o di Pratica che si è sca
tenata la lotta. Fugge Galeott i 
? gli si buttano addosso Impe
ri, Antonel l i e De Sant i s . I«i 
volata finale ven iva pertanto 
effettuata da quattro corridori . 

L'ordine d'arrivo 
l. Imperi Elio (A. S. Roma) che 

compie t 108 km. del percorso In 
ore 2,44' alla media di km. 49.4H0; 
l. Antonelli (Id.) a ruota; 3. De 
Santi* (P.T.); 4. Galeotti (Indo
mita); 5. Perona a I V ; ». Min-
ciotti; 7. Re/zi; 8. Ranalll; 9. 
Penta; 10. Della Valle. 

Seguono alttl corridori in tem
po massimo. 

La volata fra costoro è stata reti di Serantoni a meta del pn-
entus iasmante ; ma hen presto 
la lotta per il primo posto si 
è l imitata a Imperi ed Anto 
nelli . Su l lo striscione il pr imo 
aveva un guizzo irresistibile 
-rhe gli permet teva di tagl iare 
ti traguardo con il vantaggio 
di una ruota. 

CARLO MARCtTCCI 

Stabilite le batterie 
itel G. P. Agnano 

NAPOLI. 21. — Quel la mat
tina nei locali della direzione 
del l 'Ippodromo di Agnano so 
no state stabi l i te le tre batterie 
con i relativi numero di par
tenza de i caval l i partecipanti 
al « Gran Premio del la Lotteria 
Nazionale « che .s: dL=pu;erà 
Domenica 28 marzo p. v. 

Ecco i dettagli: Prima batte
ria: m. 1.680: A g n o (6) . Dou
glas <5). Livenza (2 ) . Terrore 
( l ) . Unico (4 ) . Voltaire (3 ) : 
m. 1.700: Fcu Fol let t7) ,Mighty 
F m e (9) , Pr incc Ph:lip (8 ) . 

Seconda batteria: m. 1.680. 
Fiòco t5) Galve-tcn i6>. Ka-
ramazov «1>. Montana <3). Ur 
rà <21. Tic .no (4) : m. 1700. 
Army «7L Ferrante M- (9) . 
Tryhu--ey i 8 ) . 

Terza batteria: m 1.680: 
Bellona t3 ) . Birbone i6>. Mi-
strai «5>. Ussi (4) , Vizio t i ) . 
Volfango <2): m. 1.700: Doublé 
S ix M. »7>. Nibble Spence-
• 9 ) . Saint Clair <8). 

Torino-Genoa 3 -2 
TORINO: àoldan: .Martora, Nay. 

Farina; Glnltano, Mollrasio; Bo 
«colo, KUcioil. Antoniotti, Bvthz, 
Bertolonl. 

GENOA: F r a n z o * 1; lardoni 
Cattanl. Becattlnl; Corrente, Gre-
mese; Dalmonte. I.arsen. Serr» 
toni. Bennike, Carapellese. 
—R e 11 nel primo tempo Sera-
toni al 15; nella ripreta Dalmon
te air«\ Antoniotti al 23* Butti* 
al ;«' e al 35'. 

Spettatori circa 12 mila. 

TORINO. 21. — 11 Torino e rm 
scito a condurre felicemente m 
porto un incontro che sembrava 
seriamente eomprome*«-o dopo le 

ino tempo e di Dalmonte all'inizio 
della ripresa. 

Lo slancio verso la riscossa 
è venutu da una rete ottenuta 
:i< testa da Antoniotti al 2.1' mi
nuto della ripresa, cui segui il 
pareggio realizzato da Buthz al 
26*. A questo punto il « catcnac-
'!<» * genoano perse la sua effi
cacia e a dieci minuti dalla fine 
giunge improvvi.-o un altro goal 
di Buthz. che diedi il colpo di 
grazia alle superatiti \elleita dei 
genoani. 

L."attaccante granata raccolta 
una punizione a parabola di Giu
liano ha prevenuto l'uscita ci; 
Fran/os: ed ha insaccato di pre
cisione. Vano e stato il « serrate > 
dei rossoblu 

Selezione alla «Cavallerizza» 
della nazionale di lotta libera 

Il 25 marzo si svolgerà alla 
« Cavallerizza » una prima sele
zione indicativa per la forma
zione della squadra nazionale di 
lotta stile libero in vista di un 
impegnativo confronto intema
zionale che si disputerà nel 
prossimo aprile 

Sono stati comocati per la 
prima selezione i seguenti atleti: 
Benedetti (Faenza). De Giorgi 
(Trieste). "Lepri (Terni). Mar-
cucci (Faenza). Nizzola (Genova). 
Rondi (Faenza). Vecchi (Faenzal. 
Valentmi ("Vapoli). Verona (Trie
ste). Cocco (Cagliari). Fabra 
(Palermo). Mariani (Pisa). Mar-
tucci iTneste) . Pocei iHopia). 
Trippa (Torir.o). Visar.i (Faenza). 
Vidali (Trieste). 

Alla selezione potranno parte
cipare anche tutti quegli atleti 
liberisti di I e l i s ene che m-
vicrar.no la loro adesione alla 
F .IAP- entro :| 20 marzo 1934 

SPORTS INVERNALI 

A De Florian 
il titolo di gran fondo 

(Continuazioni* dalla I pai;.) 

da quest 'ult imo, chiudono pra
t icamente il primo tempo. 

Nella ripresa il tono del gio
co migliora no tevo lmente da 
parte eh entrambe le squadre 
ma è sempre il Pa lermo a det
tar letjfie. 

Al 1' Sent iment i V è costret
to a rifugiarsi in angolo per 
interrompere una fuga di Mar-
togani. Al 2', s-u calcio di puni
zione di Martegani , r iprende 
Bizzotto e calcia fortissimo. La 
palla sfiora il montante . Al 3' 
un altro tiro di Bizzotto v i e n e 
parato in bel lo st i le da Sen
timenti . 

Al 4' Brcdesen fugge ve lo 
cissimo o spara tra le braccia 
di P e n d i b e n e ; al 5' un altro 
tiro di Bredesen è parato da 
Pendibene . Al T una lunga 
corsa di Sent iment i V che pas
sa la l inea centrale de l campo 
e lancia poi a Lofgren. Questi 
dà a Bergamo che rest i tuisce. 
ma entra Bizzotto e l ibera. 

Il gioco è ve loce , più snel lo 
e. pur non elc-vando-a dalla m e 
diocrità, è piacevole a veders i . 
All'8' Di "Veroli al le prese con 
Martegani non può far altro 
che calciare in angolo . Sul tiro 
dalla bandierina Di Maso toc
ca di testa e Sent iment i IV si 
esibisce in m a plastica bloc
cata. 

Due angoli infruttuosi contro 
il Pa lermo precedono la secon
da rete. E' il 14' di g ioco: Mar
tegani, pochi metri fuori del 
l'area di rigore, si l ibera di due 
avversari e con una rapida gi
ravolta lancia il pal lone a Giar-
rizzo che .*i v iene a trovare <,-o-
Io di fronte ;i .. Cochi ••: prima 
che il guardiano possa fare 
qualcosa l 'argentino con gran
de tranquill ità gli spedisce la 
palla in rete. 

La Lazio reagisce rabbiosa
mente ma non passa e riesce 
soltanto ad ot tenere un paio di 
angoli . Marchetti , Bettol i , Boi-
di, reggono con grande autori

tà il campo e alle l o i o spalle 
c'è uno splendido Pendibene . 

Sa l t iamo al 26' per vedere 
Fontanesi protagonista di una 
bella d i scesa: poi l'ala sinistra 
mette in moto A l /an i , quest i da 
a Burini , la palla g iunge a Bre
desen ma il biondo centro avan
ti sc iupa malamente . Al 27' uu 
gran tiro di Bredesen che s e m 
bra dest inato a varcare la re
te. Pendibene è usci to qualche 
metro dai pali ma si alza e con 
un gran colpo di reni riesce 
ad acciuffare la palla tendendo 
il corpo come un arco. 

Il Pa lermo, un pochino pro
vato , arretra ora Cavazzut i e si 
l imita a control lare gli ospiti 
il cui gioco prende più respi
ro ma non si fa mai veramente 
pericoloso. Si va avant i fino 
alla fine senza nul la di impor
tante tranne qualche puntata 
di contropiede del P a l e r m o che 
met te in difficoltà la difesa az
zurra. 

Poco prima del f ischio finale 
11 Pa lermo ha un ritorno di 
fiamma o minaccia di violare 
per la terza volta la rete lazia
le con u n forte t iro di Di Maso 
che però Sent iment i riesce n 
parare. 

GINNASTICA 

L'allenamento degli azzurri 
per i campionati mondiali 
M O N Z A , 2 1 . — P r e s s o Li 

pales tra de l la «Fort i e L i b e r i -
di M o n z a si è c o n c l u s o s t a 
m a n e l ' a l l e n a m e n t o c o l l e g i a 
le degl i azzurri d i g i n n a s t i 
ca. in v i s t a de i p r o s s i m i c a m -
DÌonati de l m o n d o che s i t e r 
r a n n o a R o m a a l la f ine di 
g i u g n o . 

John Landy ha corso ieri sui 
migl io in 4*07" n e l corso di 
una gara a vantaggi nel la qua
le è stato battuto d i circa 6» 
metri da un concorrente cui 
aveva concesso 180 metri e . 
vantaggio 

iui solo-: 

LIV1GNO, 21 — Si è di
sputata ogci . su un traccia'-i 
di km. Io.b'OO da ripetersi tr«* 
volte , il Campionato ital iano 
.li gran fondo di sci sul la di
stanza di 50 k m . Federico Do 
Florian si è imposto in modo 
nettss imo su 27 sc iate l i in g.i 
ra in questa compet iz ione per 
la prima volta disputata n 
Italia. 

De Florian è passato subito 
in testa seguito da Mosele. e 
ne l'uno ne l'altro non s o n i 
più stati minacciati dai con
correnti. Qualche emozione h.i 
procurato invece la lotta per il 
terzo posto, che Pruker si e 
alla fine aggiudicato prevalen
do sul forte Mosele . 

L'ordine d'arrivo 
I) tir Florian Federico del

l 'I . S. Taurini, in ore 3.29'55: 
i) Mosele filammo. Fiamme Gial
le Predano, 3.34V»"; 4) Pntckrr 
Altrrdo. S. C. Gardena, 3.43*30; 
I) Zannili Camillo. Truppe alpi-
ne, 3.4T43**; 5) Mismeitl Battuta, 
Truppe alpine, 3.49"3a"; 6) Arti
moni Giuseppe, Sci fa i Monta, 
J » ' l " ; I) Moller Giovanni, S. t". 
Monti l.uvsart, 3 51*52", 8) Buzzi 

Ferruccio. S. C Monti Lunari.) 
rSTi-i"; 9) Mosele Guido. Fiam-, 
mr Gialle Predazzo. 3.55*15"; 10)! 
tielladio l . i i lo . I*. s . t ornazsia.j 
J.5JTI6". ' 

Iscritti ?8. partiti li. ritirati I ; 

Dominano gli austriaci 
nella discesa a Zermatf 

Z E R M A T T ( S v i z z e r a ) . 21 . ; 
— Ecco i r isultat i de l la c a r a | 
di d i scesa l ibera d i sputata ' 
Di'si a Zermat t per il d e r b y ! 
di G o r n e r g r a t su l percorso j 
di 6 k m . con u n d i s i v e l l o d i ' 
1500 metr i : 1) Hinterseer j 
(Austria*» 8'20" 2 ) Moltererl 
( A u s t r i a ) 8'24"3; 3 ) Vur.r-j 

net (Francia-» 8*41"8; 4 ) D u - | 
v i l lard (Francia") 8 '42 '5 . I 

La gara dì disce.-a fr.nn-.i-J 
n i lc su k m . 4,500 -?«<n u n d i - i 
«.livello di 550 metr i o s tata! 
v inta dal l 'austr iaca L« ui.->«*i 
Jaretz in 7 ' i r ' 8 . segui ta dal 
due sv izzere e da una t r a n - l 
CCiC. I 
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